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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO DI ISTITUTO A.S. 2 015-2016 
 
L’anno   2015      il mese di  dicembre    il giorno  16    alle ore     11,30   , presso la Presidenza dell’Istituto 
Comprensivo di Noviglio – Casarile, a seguito delle trattative aperte il giorno     
 

VIENE STIPULATO 
 

Il presente CONTRATTO INTEGRATIVO DI ISTITUTO  dell’Istituto Comprensivo Statale di Noviglio Casarile 
 
TRA 
 
La delegazione di parte pubblica, costituita: 
 dal Dirigente Scolastico: Dr.ssa Stefania Avino 
 
La delegazione di parte sindacale, costituita: 
 dalla RSU nelle persone di: Laura Casanova 
 
 dal rappresentante OO SS del Territorio 
 CISL Scuola 
 CGIL Scuola 
 SNALS Scuola 
 

TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI  
 

Art. 1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata  
 

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente e ATA dell’Istituzione scolastica, con 
contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato. 

2. il presente contratto, una volta stipulato, dispiega i suoi effetti per l’anno scolastico 2015/2016 
3. Il presente contratto, qualora non sia disdetto formalmente da nessuna delle parti che lo hanno 

sottoscritto, si intende tacitamente rinnovato per il successivo anno scolastico. 
4. Il presente contratto può esser modificato in qualunque momento o a seguito di adeguamento a 

norme imperative o per accordo tra le parti. 
 

Art. 2 – Interpretazione autentica 
 

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro 
dieci giorni successivi alla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente 
l’interpretazione della clausola controversa. 

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta 
all’altra parte, con l’indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria 
l’interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta giorni. 

3. Nel caso in cui si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio 
della vigenza contrattuale. 

 
 
 
 
 
 



TITOLO SECONDO – RELAZIONE E DIRITTI SINDACALI  
 

CAPO I – RELAZIONI SINDACALI 
 

Art. 3 – Obiettivi e strumenti 
 

1. Il sistema delle relazioni sindacali d’Istituto, nel rispetto dei distinti ruoli, persegue l’obiettivo di 
contemperare l’interesse professionale dei lavoratori con l’esigenza di migliorare l’efficacia e 
l’efficienza del servizio. 

2. Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e alla trasparenza dei comportamenti delle 
parti negoziali. 

3. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti istituti: 
 

a. Contrattazione integrativa 
b. Informazione preventiva 
c. Informazione successiva 
d. Interpretazione autentica, come da art. 2 

 
4. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di loro 

fiducia, anche esterni all’Istituzione scolastica, senza oneri per la scuola. 
 

Art. 4 – Rapporti tra RSU e Dirigente 
 

1. Entro quindici giorni dall’inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità di 
esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. 

2. Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione invitando i 
componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni di anticipo, la 
parte sindacale ha facoltà di avanzare richiesta di incontro con il Dirigente e la stessa deve essere 
soddisfatta entro cinque giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto di tale 
termine. 

3. Ogni richiesta di incontro deve essere effettuata in forma scritta e deve esplicitare l’oggetto della 
stessa. 

 
Art. 5 – Oggetto della contrattazione integrativa 

 
In coerenza con la normativa vigente e con l’autonomia scolastica, nel rispetto delle competenze del 
Dirigente Scolastico e degli Organi Collegiali, le relazioni sindacali si svolgono secondo le modalità previste 
dall’art. 6 del CCNL 2006-09. 
 

CAPO II – DIRITTI SINDACALI 
 

Art. 6 – Attività sindacale 
 

1. La RSU e i rappresentanti delle OO. SS.  Rappresentative dispongono di un proprio Albo Sindacale, 
di cui sono responsabili; ogni documento affisso all’Albo deve riguardare materia contrattuale o del 
lavoro e va siglato da chi lo affigge, che ne assume così la responsabilità legale. 

2. La RSU e i terminali associativi delle OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la 
propria attività sindacale il locale presso ogni plesso (coincidente con la sala professori) e allo spazio 
utilizzato per il Collegio unitario per eventuali assemblee con il personale; concordando con il 
Dirigente le modalità per la gestione, il controllo e la pulizia del  locale. 

3. Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di 
natura sindacale provenienti dall’esterno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Art. 7 – Assemblea in orario di lavoro 
 

1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 8 del vigente CCNL di comparto. 
2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU o OO.SS. rappresentative) 

deve essere inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il Dirigente 
informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due giorni a loro volta 
richiedere l’assemblea per la stessa data e ora. 

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di fine, 
l’eventuale presenza di persone esterne alla scuola. 

4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa 
con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle 
lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l’obbligo di coprire il normale 
orario di servizio. 

5. Il personale che partecipa all’assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe 
o nel settore di competenza. 

6. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, 
va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento del centralino telefonico, 
per cui n. 6 unità di collaboratori scolastici (uno per ogni plesso e ordine di scuola) e n. 1 unità di 
personale amministrativo saranno addette ai servizi essenziali. La scelta del personale che deve 
assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei Servizi Generali ed 
Amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio 
della rotazione secondo l’ordine alfabetico. 

 
Art. 8 – Permessi retribuiti e non retribuiti 

 
1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni 

dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del monte ore 
spettante viene effettuato, all’inizio dell’anno scolastico, dal Dirigente, che lo comunica alla RSU 
medesima. Per l’anno scolastico 2015-2016 è pari a 43h 21’.  

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al 
Dirigente con almeno due giorni di anticipo. 

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l’anno, 
per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale; la comunicazione 
per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al 
Dirigente. 

 
Art. 9 – Contingenti minimi di Personale ATA in cas o di sciopero 

 
1. Ai sensi dell’art. 6 del CCNL Scuola 15/03/2001, i contingenti minimi di Personale ATA in caso di 

sciopero sono oggetto di contrattazione integrativa a livello di singola Istituzione scolastica. 
2. Secondo quanto stabilito dalla L. 146/90, dalla L. 83/2000 e dal CCNL Scuola 15/03/2001 si 

conviene che in caso di sciopero del Personale ATA il servizio deve essere garantito esclusivamente 
in presenza delle particolari e specifiche situazioni sottoelencate: 

 
a. Svolgimento di esame finale e/o scrutini finali: n. 1 Collaboratore Scolastico (per la 

vigilanza). 
b. La predisposizione degli atti per il trattamento economico del Personale supplente 

temporaneo: il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, n. 1 Assistente 
Amministrativo e n. 1 Collaboratore Scolastico. 

c. Qualora tutto il Personale ATA aderisse allo sciopero, ma la mensa funzionasse comunque, 
sarà necessario garantire la presenza di un Collaboratore Scolastico per la vigilanza. 

 
3. Nel caso di sciopero, il Dirigente Scolastico pubblica la circolare di informazione nella quale invita i 

lavoratori a segnalare l’eventuale intenzione di adesione entro 6 giorni, il Personale prende visione 
della stessa, ma non l’obbligo a dichiarare l’adesione. Il lavoratore che dichiara l’adesione è 
considerato a tutti gli effetti in sciopero. 

4. Il Personale che non sciopera può essere utilizzato dal Dirigente a seconda delle necessità per 
garantire la vigilanza sugli alunni, anche modificando l’orario di servizio ma senza aumentarlo. 

5. I dipendenti individuati ufficialmente per l’espletamento dei servizi minimi di cui al precedente 
comma 2, vanno computati tra coloro che hanno aderito allo sciopero, ma devono essere esclusi 
dalle trattenute stipendiali. 

 



 
Art. 10 – Patrocinio ed accesso agli atti 

 
1. La RSU ha diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di informazione 

preventiva e successiva di cui al CCNL Scuola 15/03/2001. 
2. Le OO SS, per il tramite dei rappresentanti nominati dalle rispettive Segreterie Provinciali e/o 

Regionali, su espressa delega scritta degli interessati da acquisire agli atti, hanno diritto di accesso a 
tutta la documentazione del procedimento che li riguarda. 

3. Il rilascio di copia degli atti personali avviene, di norma entro 3 giorni dalla richiesta con gli oneri 
previsti dalla vigente normativa. 

 
La richiesta di accesso agli atti di cui ai commi precedenti può avvenire anche verbalmente, dovendo 
assumere forma scritta solo in seguito ad espressa richiesta dall’Amministrazione  
 

Art. 11 – Referendum 
 

1. Prima della stipula del Contratto Integrativo d’Istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i 
dipendenti dell’Istituzione scolastica. 

2. L e modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento 
del servizio, sono definite dalla RSU; la scuola fornisce il supporto materiale ed organizzativo. 

 
 

TITOLO TERZO – ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO  
 

Art. 15 – Il rappresentante dei lavoratori per la s icurezza (RLS) 
 

1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il Personale dell’Istituto che sia disponibile e 
possieda le necessarie competenze. 

2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema 
di prevenzione e di protezione dell’Istituto. 

3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di 
aggiornamento specifico. 

4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di 
lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito. 

5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto 
stabilito nel CCNL all’art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda. 

 
Art. 16 – Il Responsabile del Sistema di Prevenzion e e Protezione (RSPP) 

 
1. Il RSPP è designato dal Dirigente tra il Personale docente a condizione che assicuri le necessarie 

competenze tecniche indispensabili all’assunzione della funzione i, ovvero all’esterno, in caso non vi 
sia tale possibilità o non sussista il requisito del rapporto di fiducia personale. 

 
Art. 17 – Le figure sensibili 

 
1. Per ogni plesso scolastico sono individuate le seguenti figure: 
 

- Referente della sicurezza in ogni plesso; 
- Addetto al primo soccorso; 
- Addetto antincendio 

 
2. Le suddette figure sono individuare tra il Personale fornito delle competenze necessarie e saranno 

appositamente formate attraverso specifico corso. 
3. Alle figure di plesso competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza, che esercitano 

sotto il coordinamento del RSPP. 
4. Alle figure sensibili viene destinato un budget inserito nelle tabelle della suddivisione del FIS.  

 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto a  
 
 
Prot 2851 
Noviglio il 16 dicembre 2015 
 
Dal Dirigente Scolastico Dott.ssa Stefania Avino 
 
Dalla delegazione di parte sindacale, costituita: 
 dalla RSU nelle persone di: la RSU d’ISTITUTO 
 
Dal rappresentante OO SS del Territorio 
 

- CISL Scuola 
- CGILL Scuola 
- SNALS Scuola 


